
 
DOMENICA 

San Sebastiano e S.Giov.Profiamma:  p. Giuliano 
Belfiore e Vescia:  don Gigi 

Capodacqua e Pievefanonica:  p. Claudio 

 
SABATO 

Casa serena: p. Giuliano 
S. Niccolò: p. Claudio 

SGP:  Simon Jean 

Tu rnaz ione  de i  sac e rdot i  dal  2 1  f e bb ra io  al  23  magg io  2010  

Consigli pastorali 
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Unità pastorale e suo futuro 

Primo incontro col Vescovo dei responsabili di UP 

sione, ma per intanto è 
chiaro quanto segue. 
 Il prossimo passo 
prima di decisioni oculate 
sarà la visita pastorale del 
Vescovo, alla diocesi e 
quindi anche alla nostra 
UP. Fino a quel momento 
non ci saranno cambia-
menti di rilievo. 
 Durante la visita 
pastorale saranno valutate 
e definite alcune situazio-
ni pastorali che in questi 
anni hanno mostrato al-
cune incongruenze o so-
no di ragionevole miglio-
ramento. 
 Il decreto della 
nuova UP sarà fatto dal 
Vescovo ma discusso e 
vagliato insieme dai re-
sponsabili di UP e di con-
seguenza ci potranno es-

Il giorno 28 di gennaio 
a Pievefanonica c’è sta-
to il primo incontro del 
Vescovo con i respon-
sabili di UP per pensare 
il cammino della nostra 
UP. 
 In questo mo-
mento la UP del Topino 
è istituita per decreto 
del Vescovo Arduino, 
ma non vi sono mai sta-
te integrate le parroc-
chie di Capodacqua e di 
Belfiore, che vanno a-
vanti in armonia per 
accordi verbali secondo 
un progetto tracciato ma 
mai definito. 
 Si sono valutate 
tutte le varie possibilità 
per un futuro a breve e 
medio termine, senza 
arrivare a nessuna deci-

sere dei Consigli Pastora-
li dedicati, per il rispetto 
dovuto anche al parere 
dei parrocchiani tutti, co-
me il Vescovo ha dimo-
strato di rispettare noi 
responsabili. 
 I consigli che sa-
ranno rieletti il prossimo 
maggio saranno quindi 
investiti di un compito 
grande di verifica, affin-
ché il discernimento del 
Vescovo sia bello. 
 Le Unità Pastorali 
saranno il futuro della 
nostra Chiesa locale, ma 
questo non è una novità 
visto che il Vescovo 
Gualtiero lo ripete da 
quando sta tra noi. 
Buona riflessione a tutti. 

Don Gigi 

Ceneri 
17 febbraio: stesso 
orario della Messa 
della Presentazione 
del Signore 2010. 
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OLIVETTE DI SANT’AGATA 

Ingredienti per 6 persone:  250 g di mandorle pelate, rum, zucchero semolato, una fialetta di colorante verde 

per dolci. 

1. Pestate le mandorle in un mortaio insieme con 125 g di zucchero o se preferite tritatele nel mixer. Scio-

gliete in un pentolino 125 g di zucchero con 4-5 cucchiai di acqua a fuoco basso, mescolando fino a 

quando avrete ottenuto uno sciroppo filante e limpido. 

2. Togliete lo sciroppo dal fuoco, unite il pesto di mandorle preparato, un goccio di rum e il colorante ver-

de e mescolate con cura finchè il composto diventa omogeneo. 

3. Con la pasta di mandorle ottenuta formate tante olivette, passandole tra le mani inumidite. Fatele roto-

lare nello zucchero e lasciatele riposare fino a quando si saranno rassodate bene. 

Le olivette di Sant’Agata sono un antico dessert, che veniva preparato per la festa della Santa . 

La ricorrenza di Santa Agata, patrona di Catania e di San Marino, santa, vergine e martire, è il 5 febbraio. 

Vescia: Incontro di preghiera  per  la  comunione  tra  le  Chiese   
 

E’ stata bella, significativa e toccante la celebrazione della Messa domenica 24 gennaio a Vescia. La 
comunità cattolica ha invitato, nell’ambito della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, la comuni-
tà ortodossa, in particolare quella rumena. È risultato splendido trovarsi insieme nel nome di Gesù, figli e 
figlie dello stesso Padre uniti nello stesso Spirito Santo.  

Sì, l’unica fede che professiamo nelle nostre sante liturgie, l’unica Parola che ascoltiamo per la no-
stra conversione e la stessa carità che annunciamo al mondo con la testimonianza di una vita retta ci ren-
dono già una sola realtà. Per questo Gesù ha pregato il Padre: “Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,21).  

La storia ci divide, ma la grazia divina che l’unico battesimo ci ha donato è caparra per una decisa 
volontà di cambiare rotta. Il patriarca serbo ortodosso Pavle ebbe a dire nel 2006: “Ciò che è più significa-
tivo e che anzi è più importante di tutto, nel dialogo ecumenico,  è che siamo fortificati dalla grazia dello 
Spirito Santo, che corregge tutte le nostre manchevolezze e guarisce tutte le nostre debolezze". 

L’incontro di preghiera si è rivelato anche una delicata occasione per dire grazie alla comunità ru-
mena per la sua testimonianza di servizio e lavoro tra noi e nelle nostre famiglie. Inoltre un grazie per la 
testimonianza della sua fede in Cristo, già manifestata in occasione di due Battesimi amministrati, con rito 
ortodosso, nella nostra chiesa. 

Ogni santa liturgia è il luogo del nostro incontro con Dio. In essa facciamo già esperienza di paradi-
so, alimentando la nostra fede. Sarà la stessa santa Trinità a guidarci alla comunione piena nella Verità che 
è il Figlio suo Gesù.  

           P. Claudio 

Presentazione del Signore 2010 
San Giovanni ore 19:00 p. Claudio 
Vescia 18:00  don Gigi  
Pieve 19:00 p. Simon Jean 
Capodacqua 19:00 don Gigi 
Belfiore 16:30  p. Giuliano 

Mercoledì 17 febbraio Ceneri 2010 
 SGP 19:00 don Gigi 
 VSC 19:00 p. Claudio 
 BLF 18:00  p. Giuliano 
 CPD 18: 00 don Gigi 
 PVF 18:00  p. Simon Jean 



SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

Il Santuario della Madonna delle Grazie sorge a Rasiglia, al confine tra le diocesi di Foligno e Spoleto.  

Venne costruito nel 1450, esattamente il 15 agosto,  grazie all’interessamento del Vescovo di Foli-

gno, e dopo il ritrovamento in quel luogo di una statua della Madonna in adorazione del bambino. 

Infatti si racconta che la statua venne spostata diverse volte prima dell’edificazione della Chiesa e 

che tutte le volte sarebbe ritornata nel posto del suo ritrovamento. 

Il portico è sorretto da sei pilastri e tre colonnine che presentano steli raffiguranti i popoli di Rovi-

glieto, Scopoli e Volperino. Vicino all’ingresso si trova la “finestra del viandante”, così chiamata 

perché permette di vedere la Madonna anche quando il Santuario è chiuso. Le pareti interne sono 

ricoperte di affreschi risalenti al XV secolo, tra cui spicca il più antico, del 1454, raffigurante la Ma-

donna della Misericordia che protegge con il suo manto i fedeli dalla peste.  

Accanto al Santuario c’è la “Casa della Gioventù”, completata nel 1958, e punto di accoglienza 

per scout e gruppi  religiosi (numerose sono le testimonianze lasciate dalle nostre parrocchie nel 

corso degli ultimi 50 anni).  

Numerosi ex –  voto e pellegrinaggi testimoniano la riconoscenza dei fedeli alla Madonna delle Gra-

zie. 

        Elisabetta 
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Dio creatore e Padre, 
che riunisci i dispersi e li custodisci nell’unità, 
guarda con bontà il gregge del tuo Figlio, 
perché quanti sono consacrati da un solo Battesimo 
formino una sola famiglia 
nel vincolo dell’amore e della vera fede. 

 
Manda su di noi, o Padre, 
una rinnovata effusione dello Spirito, 
perché camminiamo in maniera degna della vocazione cristiana 

PROVERBIO: Dio ci da le noci ma non ce le rompe. 

LETTO QUA E LA’ ho trovato l’ottava opera di misericordia: 

“Rallegrate le persone tristi”     

QUANDO I GRANDI SI FANNO GUERRA, SONO I PICCOLI CHE MUOIONO. (S. P. Sartre) 

           Maria 



Messe del mese a San Giovanni 
2- Adalgisa, Francesco ed Enrico 
4- Fernando (ann) e 30° Pierina 
5- Giuseppe e Suor Ignazia 
6- libera 
9- Carlo Trampetti con Maria Ruffino, Pia, Vittorio e Franco 
11- Mario e Pacifico 
12- Feliciano e Maria 
13- libera 
16- Santino 
17- MERCOLEDI' DELLE CENERI   Messa ore 19:00 
18- Angelo, Oliva, Alfio, Maria e Mario 
19-  Messa secondo intenzione dell'offerente 
20- libera 
23- Elvira e  Delio 
25- Bruno e Giuseppe, Santa e Antonello 
26- Paolo, Antonio, Nazareno e Anna 
27- libera 

Messe del mese  a Vescia  
2 – Nazzareno, 8° Luigia 
4 - Anna e Alberto 
5 – Def. Mancinelli 
7 – Antonio, 8° Aldina 
9 - Capannaccio 
11 – Libera 
12 – Libera 
14 -  Umberto 
16 -  Angela 
18 –  Libera 
19 –  Libera 
21 – Cristina e Francesco 
23 – 30° Marianna 
25 – Mario 
26 – Nello e Palmira, 30° Luigia 

      28 - Rita  

Messe del mese a Pieve 
2- libera 
3- libera 
7-libera  
10-libera 
14- Carlo Pierangelo e Chiara 
17-libera  MERCOLEDI' DELLE CENERI  
Messa ore 16:00 
21- Maria;  deff Ulisse Fabio e Danilo 
24- Quinto e Carolina 
28- Maria, Enrico e Angelo; Felicetta. 

Messe del mese a Capodacqua 
2- Cesare 
4- Messa a Seggio 
5- Luigi e Maria; Amleto e Angela 
11- libera 
14- Lidia e Pietro 
17- MERCOLEDI’ DELLE CENERI  Messa ore 
19:00 
18- Elvira 
21- Maria e Tarquinio; Carlo 
25- Alfiero (anniversario) 
28- libera 

Messe del mese a Belfiore 
 
2-Luigi, Rosa 
5– Nannina 
6– Gianfranco, Sante, Luigi, Ida, Carlo (S. Nicolò) 
7– Marianna, Emilia 
9– Def. Francesconi Adriana 
12– Luisa e Felice 
13– Maria, Edoardo (S. Nicolò) 
14– Def. Catarinelli Agostino, Gertrude e figli 
16– Giovannina 
19– Nannina 
20– Francesco e Feliciano (S. Nicolò) 
21– Alviero 
23– Raffaele, Anotonietta, Antonio 
26– Luciana 
27– Giuseppe e Santa, Giovanni e Norma 
28– Agata, Emilio e Luciana 


